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NEWS

Riunione dei soci IN QUESTO NUMERO
              

• Riunione dei soci
• Progetto “Parlare in pubblico”
• Incontro con la Prof.ssa Elena Bitocchi

Venerdì	12	gennaio.	Presso	 la	sede	del	Club,	Riunione	dei	soci,	con	for-

mula	apericena,	 sul	 	 sul	 tema:	Parliamo	di	noi:	quale	 futuro	vogliamo?	

(Proseguimento	della	 riunione	del	 17	novembre	2023).	 Parole	 in	 libertà	

tra	soci	sulle	priorità	e	le	esigenze	del	club	di	domani.

Presentazione	del	bilancio	relaDvo	al	1°	semestre	dell’A.R.	2023-24.

Di	seguito,	il	sunto	autografo	del	Presidente	del	Club	su	quanto	traKato.

Cari	amici,

desidero	ringraziarvi	per	essere	intervenuD	alla	piacevole	e	pantagruelica	

riunione	di	venerdì	nel	corso	della	quale	 il	Consiglio	DireMvo	ha	potuto	

recepire,	grazie	al	vostro	contributo,	indicazioni	rilevan;	per	la	ges;one	

del	nostro	club.

ApprofiKo	anche	per	ringraziare	di	nuovo	a	nome	di	tuM	il	nostro	Stefano	

Belli,	coadiuvato	da	Paolo	Francesco	Flamini,	per	la	solita	impeccabile	or-

ganizzazione	della	sede	e	del	pasto.	

Dopo	 le	decisioni	assunte	 in	merito	alle	quote	sociali	nella	 riunione	del	

17	 novembre	 scorso,	 ieri	 sera	 abbiamo	 finalmente	 analizzato	 e	 faKo	

emergere	soluzioni	in	merito	all’annoso	problema	della	riscossione	delle	

quote	sociali	che	vede	alcuni	di	noi	disaKendere	sistemaDcamente	i	ter-

mini	di	pagamento,	costringendo	i	dirigenD	pro	tempore	a	tanto	reiteraD	

quanto	imbarazzanD	solleciD.	

L’indirizzo	di	massima	emerso	è	quello	di	procedere	con	analoghe	modali-

tà	di	quelle	adoKate	dal	Rotary	InternaDonal	per	la	riscossione	delle	pro-

prie	quote	e	che	prevedono	la	cessazione	automaDca	dell’affiliazione	(in	

caso	di	mancato	pagamento	entro	i	termini),	evitando	così	anche	per	i	Di-

rigenD	del	Club	di	dover	assumere	decisioni	“apparentemente”	impopola-

ri/imbarazzanD	nei	riguardi	di	persone	che	comunque,	oltre	che	nel	club,	

convivono	nella	stessa	comunità.

Fermo	restando	che,	come	tuK’ora	consenDto,	per	ogni	eventuale	tempo-

ranea	problemaDca	che	non	consenta	al	socio	di	rispeKare	il	pagamento	

della	quota	sociale,	il	Consiglio	DireMvo	resta	sempre	pronto	ad	ascoltare	

il	socio	in	difficoltà	e	bypassare	gli	eventuali	provvedimenD.

La	seconda	quesDone	discussa	è	stata	quella	 relaDva	all’Assiduità	e	alle	

Assenze	Abituali:	in	merito	a	questo	è	emersa	l’opportunità	di	“rilassare”	

le	 aspeKaDve	 di	 assiduità	 (come	 anche	 suggerito	 da	 un	 po’	 di	 tempo	 a	

questa	parte	dal	Rotary	InternaDonal)	ma	anche	di	accertare	a	cura	delle	

commissioni	 preposte	 (SoKocommissione	 dell’Amministrazione,	 Azione	

Interna	Assiduità	 	Affiatamento	e	SoKocommissione	dell’EffeMvo,	Con-

servazione	e	Orientamento	Nuovi	Soci)	 i	moDvi	che	determinano	lo	0%	

di	presenze	sia	da	parte	di	soci	di	recen;ssima	cooptazione	che	di	alcuni	

di	lunga	data.	Le	citate	soKocommissioni	sono	state	incaricate	di	contat-

tare	a	streKo	giro	gli	interessaD,	con	ampia	discrezionalità	di	metodo	e	di	

forma,	per	verificare	le	cause	che	determinano	questa	situazione	e	quali	

azioni	può	meKere	 in	campo	il	club	che	consenta	a	quesD	soci	una	nor-

male	frequentazione	delle	aMvità	associaDve.

Il	terzo	tema	discusso	è	stato	quello	dell’EffeNvo:	si	è	posta	l’enfasi,	an-

cora	una	 volta,	 sulla	necessità	di	 ampliamento	della	 compagine	 sociale,	

non	per	un	mero	incremento	numerico	anch’esso	importante,	ma	per	au-

mentare	la	nostra	diversità	 in	tema	di	età,	genere	e	competenze	profes-

sionali,	così	da	arricchire	il	club	e	prepararlo	ad	affrontare	con	rinnovato	

vigore	le	sfide	dei	prossimi	anni	anche	in	termini	di	progeKualità	e	dispo-

nibilità	 al	 servizio.	 TuM	siamo	chiamaD	ad	aMvarci	 in	questo	 senso	 con	

l’obieMvo	di	accogliere	almeno	altri	due	soci	entro	 la	fine	di	quest’anno	

rotariano.

A	parte	le	azioni	da	intraprendere	subito,	cioè	le	aMvità	delle	SoKocom-

missioni	 succitate,	 le	 altre	 indicazioni	 emerse	 durante	 l’incontro	 di	 ieri	

verranno	esplicitate	in	maniera	compiuta	dal	Consiglio	DireMvo	con	una	

proposta	di	variazione	del	nostro	regolamento	che	sarà	ovviamente	sot-

toposta	all’approvazione	da	parte	dell’Assemblea	dei	Soci.

Un	caro	saluto.

Mauro
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Incontro con la Prof.ssa Bitocchi

Progetto “Parlare in pubblico”
Il	23	gennaio	è	stata	tenuta	la	prima	lezione	del	progeKo	“Parlare	in	pub-

blico”	presso	l’IsDtuto	di	Istruzione	Superiore	“Laeng-Meucci”,	sede	di	Ca-

stelfidardo.	 Come	 ampiamente	 esposto	 nel	 Piano	 DireNvo	 di	 Club,	 in	

conDnuità	con	l’anno	2022-2023	si	ripropone	il	progeKo	“Public	Speaking	

per	la	lingua	italiana”,	un	corso-concorso	rivolto	agli	studenD	delle	scuo-

le	secondarie	di	secondo	grado	presenD	nei	Comuni	di	Osimo	e	Castelfi-

dardo,	ciò	al	fine	di	potenziare	la	formula	espressiva	ed	il	parlare	in	pub-

blico.	 Il	 corso	 viene	predisposto	 con	 la	 collaborazione	del	 rotariano	Mi-

chele	Bresciani	(Rotary	eClub	Due	Mondi,	Spoleto)

Venerdì	26	gennaio,	presso	l’Agriturismo	“Le	Bucoliche”,	si	è	tenuta	la	riu-

nione	conviviale	per	soci	ed	ospiD	sul	 tema	“Biodiversità	e	sostenibilità	

ambientale”.	Relatrice	della	serata	è	stata	la	Prof.ssa	Elena	Bitocchi,	Pro-

fessore	Associato	e	Docente	di	GeneDca	Agraria	presso	il	DiparDmento	di	

Scienze	Agrarie,	Alimentari	 e	Ambientali	dell’Università	Politecnica	delle	

Marche.

La	Prof.ssa	Bitocchi	ha	illustrato	come	le	risorse	gene;che	vegetali,	intese	

come	quella	parte	di	biodiversità	vegetale	che	ha	un	valore	effeMvo	o	po-

tenziale	per	l’alimentazione	e	l’agricoltura,	rappresenDno	uno	strumento	

fondamentale	per	lo	sviluppo	di	un’agricoltura	che	abbia	al	centro	la	con-

servazione	dell’agro-biodiversità,	la	protezione	dell’ambiente,	la	sicurezza	

alimentare	e	la	salute,	al	fine	di	miDgare	gli	effeM	dei	cambiamenD	clima-

Dci	e	sostenere	il	sistema	e	la	produzione	agricola	ed	alimentare.	Le	risor-

se	geneDche	vegetali,	che	includono	forme	selvaDche,	varietà	locali	e	mo-

derne	 di	 specie	 vegetali	 colDvate,	 hanno	 un	 grande	 potenziale	 perché	

sono	 caraKerizzate	 da	 elevata	 variabilità	 geneDca	 che	 è	 il	 presupposto	

per	qualsiasi	programma	di	miglioramento	geneDco.	Da	qui	l’enorme	im-

portanza	di	 conservarle	e	 caraKerizzarle	mediante	 l’uDlizzo	delle	più	 re-

cenD	tecniche	-omiche,	quali	la	fenomica,	che	si	basa	sull’uso	di	tecnolo-

gie	di	analisi	di	immagini	ad	alta	risoluzione,	la	genomica,	la	proteomica	e	

la	metabolomica.

In	 parDcolare,	 la	 Prof.ssa	 Bitocchi	 ha	 presentato	 il	 ProgeWo	 INCREASE,	

(hKps://www.pulsesincrease.eu/it),	 un	progeKo	 scienDfico	 innovaDvo	fi-

nanziato	dal	programma	europeo	H2020	Coordinato	dal	gruppo	di	Gene-

Dca	 Agraria	 dell’Università	 Politecnica	 delle	 Marche.	 Tale	 progeKo	 ha	

come	scopo	quello	di	migliorare	la	conservazione,	la	ges;one	e	l’u;lizzo	

delle	risorse	gene;che	di	leguminose	ad	uso	alimentare	come	il	fagiolo	

comune,	la	lenDcchia,	il	cece	e	il	lupino.	I	legumi	hanno	un	elevato	conte-

nuto	 proteico,	 cosa	 che	 li	 rende	 un’oMma	 fonte	 di	 proteine	 alternaDva	

alla	carne,	e	sono	in	grado	di	instaurare	una	simbiosi	con	baKeri	azotofis-

satori	che	trasformano	l’azoto	atmosferico	in	azoto	ammoniacale	renden-

dolo	disponibile	alle	piante	e	permeKendo	la	riduzione	dell’uso	di	ferDliz-

zanD.

INCREASE	 promuove	 anche	 un	 approccio	 partecipaDvo	 portando	 avanD	

un	esperimento	di	scienza	dei	ciKadini	che	sono	coinvolD	nella	conserva-

zione	e	caraKerizzazione	della	biodiversità	dei	legumi	tramite	l’uDlizzo	di	

una	App	dedicata.

Alla	relazione,	doKa	ed	esausDva,	ha	faKo	seguito	un	ampio	spazio	di	in-

terazione	con	i	presenD,	stante	 la	notevole	rilevanza	scienDfica	e	praDca	

degli	argomenD	traKaD.

https://www.rotaryosimo.org/
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